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Imbroglioni con la tonaca, pseudopoliziotti e manager improvvisati 
Inganni per posta, agli angoli delle strade e con il telefono 
Presi di mira soprattutto gli anziani e i giovanissimi disoccupati 
Ma i malcapitati raramente decidono di sporgere denuncia 

Trappola 
d^&ppia 
peF 
• • «Scusi signora, sa dirmi dove e la sedi; del- ' -
la "Rossi &c.*-aecehto straniero* ben vestilo. • ' 
valigetta sotto il braccio e atteggiamento un po'. 
spaesato, ferma la sua vtttlrria'perstrada-Cerco 
il dottor X lavora IP.. Poi, spiega il suo proble­
ma, méntre un altro bomo'(compllce del truffa-
tore). si ferma ad ascoltare con l'aria incuriosi- '•• 
te -Vengo da Toronto '̂mio padre e morto due ' 
mesi fa. era Italiano, vede devo trovate il signor ' 
X, ho qui SO milioni che mio padre voleva do­
nargli, quell'uomo gli' salvo lo vita in guerra». 
•Guardi, la sede della "Rossi & e." e lontana.- In­
terviene il complice - ma chiamo feda queste • 
cabina». Pochi secondi per sapere che II signor 
Xé morta «Dio. che disgrazia e domani devo ri-. 
partire, -dice con aria: affranta -Per favore. • ' 

soldi, mio padre vorrebbe cosK Irrcaftblò, pro­
mette cinque milioni a (ciascuno. Ma. per avere 
la garanzia cheldue verseranno I soldi ad un'o­
pera pia. chiede loro di lasciargli'un pegno di S-
milioni, che poi riavranno, Cosi, prima passano 
mila banca delcómptfceche prelevai soldi e Il 
da allo straniero. Poi vanno nella h)mca della 
vittima che t*lo «lesso prelievo. «0»a'andJarno 
da un notato e mettiamo nero su bianco». Pren­
dono un taxLAdue. JCOR la scusa di comprare 
uMcamitte tolto, icninpeiorjo. 

Disavventure 

tv •OH. T-7 ; 
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tt$ 1Trappr9JCfktontedeTOdHtetedflsca#sjp*' 
peni arrivato da Milano. Èpn pochino diffiden­
te, ma ascolta Interessalo l'altro, che attacca: 
•Sono 3 mesi che ho aperto questo magazzino e 
gli fi sabato mi tocca chiamile rlnforzl_.Faccio 
dei prezzi molto bassi e "anche vendite rateale 
•cnxac^nitoiall - «embra proprio uri commer-
cajKe^Sfo.' non lc^lelfitì4S3iieiiiclcomé 
s(Mga lui stesso, ma da l'Impressione di saperci 

\ '<#,— ' vo"A televisori me li chiedono molti 
cMtt/vmnt iirkisn arrattarH», li rappresentao 

; H«^lii4sl«)ps«ncAntM^ 
> leMisdri «paga U arèclp*.' Ilmagazzino, alle-
sài^irhilftapamionettKraccordo anulare, tun-
zioria davvero. I clienti arrivano richiamati da al-

. ctxs) spot mandati in onda su TV private. Dopo 
* un mese, secondo ordinativo. Anche quello pa-

\ regolarmenle. Dopoattritreaugjomi. tele» 
il e vJdeoreglsttatcMfir cenili T 

i volte senza insìstere W6pp>?.,ll tnifi. 
ì chiede una fattuYa còrî  pagamento a" 30 

". Nessun problema. Il rappresentante or­
isi rida. rMcapannone.il giorno dopo enei 

i Germania hanno scaricato il materiale. 
) c * pio nuda. Nelle mani delrappresentan-
Dltanto un mucchio di scaitoffie, tulle labe. 

• I -Si aggirano per le strade 
della citta, armati di intelligen­
za aflinatissima, versatilità e in­
nate doli di .recitazione. Non 
riescono pio a •piazzare» il Co­
losseo ai turisti Ingenui. In real­
ta, non ci provano neppure. 
Ma finte onoreficenze. pro­
messe di posti di lavoro e ven-
dlte'tflfopaitemeMrtneslstenti' 
•onb leticwo specialità. 
' I truffatori di professione 
non si arrendono al tempi mo­
derni: riconvertono In chiave 
tecnologica vecchi micchi e ne 
Inventano di riuovi. Trovano 
sempre lo spunto giusto per 
entrare in sintonia con le aspi­
razioni del potenziali «polli». 
~ Quella della truffa è una 
brancadel crimine dura a mo­
rire, con adepti che di solito, 
scoperte le proprie capacita 
inventive, non si convertono 
pia. Si» al truffatore toccano in 
sorte due o tre mesi di carcere, 
non si scompone e mette a 
frutto le ore passate in cella 
per Inventare altri mille truc­
chi Appena è libero, punta di­

nuova vittima, che 
sceglie ^accuratamente, stu­
diandone comportamenti e 
abitudini, dimostrando di ave­
re doti invidiabili a uno psico­
logo. 

A Roma, le persone che 
ogni anno subiscono truffe e 
Imbrogli sono migliala, ma il 
numero esalto e sconosciuto. 
Ad andare al commissarialo 

per la denuncia sono In pochi: 
quando si è stati gabbati, si 
preferisce non raccontarlo. Il 
terrore di fare la figura degli 
«allocchi» davanti ad amici e 
parenti ha la meglio. CosK gli 
investigatori della IV sezione: 
della squadra mobile, chejia 
come attività quella, dkw»," 

•TeTKrafrrtWffatori di ogni ge> 
nere- e càlibro.1 lavorano so­
prattutto sulla base delle A' 
gnalazioni anonime. Infatti, la 
vittima dell'inganno a Volte te­
me di essere perseguibile. Chi 
ha dato IO milioni sottobanco, 
per ottenere una casa di un eh- "• 
te pubblico, dopo aver scoper­
to che l'appartamento che glie 
stalo «assegnalo» non sari mai. 
suo, ha paura di essere punito. 

Sul tavolo del dottor Ree-
chegianl, che in Questura diri- f 
gè la «sezione antltruffa», pio­
vono ogni giorno decine di let* 
lete, che raccontano storie di 
imbrogli di ogni genere. Alcu­
ne drammatiche, di gente che 
si e ridotta sul lastrico per inge­
nuità, pensando di trovare un 
lavoro o una casa per il figlio. . 
Altre sono scorie digente rjmt-

, sta senza il becco dfun quattri 
' no per aver sperato^ cadendo' 

in un tranello, di arricchirsi' 
senza muovere un dito. 

Di solito, il truffatore agisce 
' da solo, al massimo con un 

paio di complici Ma fa scuola. 
Come nel caco degli assegni 
Incassati, ripuliti con la vare* 
chiiuermvessltaciroalaxtone. 

Abili e pieni di idee. I truffatori della Capitale non 
tentano più di vendere il Colosseo, ma raggirano 
persone cotte e ignoranti, che con il miraggio di uh 
lavoro, di una casa o di un facile guadagno cadono 
tra le loro grinfie. Un'intera sezione della squadra 
mobile tiene sotto controllo i maghi dell'inganno. Il 
tracco più in voga-è quello «dell'ereditai». Spesso la 
:dflTTr1ffirtfSorgan!z r̂a 
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Si tratta di un trucco inventato 
da qualche truffatore solitario, 
probabilmente un impiegato 
di banca, che è stato copiato 
da un'organizzazione crimina- • 
le come la camorra che in po­
chi mesi ha truffato istituti ban- • 
cari per svariate decinedi noi-. 
Dardi- Il rimitelo è.xteto.che II:,, 
trucco e stato scoperto nella 
primavera scorsa «cosi- sono-

• partite le Indagini della polizia. 
La truffa consisteva nel far spa­
rire gli assegni Incassati, che 
dopo l'annullamento allo 
sportello con un bel timbro a . 

••• inchiostro, ritornano nell'istitu­
to di emissione. Finiscono in 
polverosi archivi che nessuno 

. controlla. Qualcuno scopri che 
lavando con la candeggina gli 
assegni l'inchiostro del timbro 
spariva e cosi si poteva riscuo-

' terli di nuovo.'Siccome le ban-
,'; che fanno viaggiare gli assegni 

' ormai tlmbratie riscossi senza 
• ' scorte e protezione, l'organiz­

zazione criminale ha organiz- ' 
iato decine di facili rapine, al­
le quali nei primi tempi le ban­
che non hanno dato alcun pe­
sa Era solo carta straccia-An-
dando ad incassare un asse-

' gno. vi accorgerete : che ora, -, 
olire ad annullarlo con il solito 
timbro, l'addetto allo sportello 
ne strappa un angolo. Il gioco 
della varechina cosi è finito, e 
il piccolo truffatore che lo ave­
va Inventato, maledirà chi ha 
copiato II suo trucca 

Ma, a parte le grandi truffe , 

ad enti pubblici o privati, d so­
no una miriade di meccanismi 
e artifici, che imbroglioni gran­
di e piccoli usano per raggirare 
la gente comune, cittadini di 
ogni età. Il minatore lo sa. ogni 
trucco ha il suo «target». Quello 
più usato, che da anni imper-
.versa,, In città, defuiitp dagli 
esperti della Questura •Sistema 
dell'eredità», ad esempio/ha 
come obiettivo principalmente 
persone anziane, con un'età 
compresa trai 65 e gli 80 anni. 
Vecchietti ai quali vten fatte 
balenare la possibilità di Incre­
mentare in un solo giorno I 
propri miseri risparmi e che in­
vece si ritrovano senza più una 
lira. Ma. ad abboccare all'amo 
dei truffatori, non sono solo 
vecchietti con i riflessi un po' 
rallentati dall'età. Facendo le­
va sui bisogni di ciascuno, cen­
tinaia di ragazzi proprio in 
questo periodo hanno sborsa­
to svariati milioni per un corso, 
al termine del quale una gros­
sa azienda li avrebbe assunti 
Tutto condito con incontri in 
alberghi di lusso, lettere perso­
nalizzale spedite al poveretti 
iscritte su carta intestate con un 
notissimo marchia E tutto, na­
turalmente falsa Insomma, gH 
ingannatori di professione 
hanno un trucco per tutu. Pen­
sionati, studenti, commercian­
ti, avvocati e automobilisti per 
loro sono tutti possibili «alloc­
chi»: basta inventarsi l'Imbro­
glio giusto. 

Per 6 milioni 
un lavoro 
da giramondo 
• • «Mamma, papà...guardate qui! Mi hanno 
scello per un corso, hanno scelto proprio me, 
nella lista dei diplomati al linguistico - il ragaz­
zo sventola una raccomandata - Devo passare 
un piccolo esame, poi il corso costa S milioni e 
alla fine ti assumono di sicuro». La lettera sem­
bra proprio una cosa seria, c'è anche un mar­
chio che è una garanzia certa. La società «FVy & 
Fty» è sconosciuta, ma. a fianco, c'è quello di -
una compagnia aerea famosa in tutto il mondo. 
Se fi ragazzo passerà l'esame, potrà fare il corso 
e diventare «Stewart». «In fondo la tassa d'iscri­
zione all'esame coste solo lOOmila lire.- dice la 
moglie al marito -. Poi, se lo supera 5 milioni, li 
troveremo, faremo un'altro sacrificio». Nella sa­
la di un nolo albergo romano, appello generale . 
per tutti (ragazzi che si sono Iscritti per sostene-. 
re II «dottor Volo», l'abile truffatore, entra in sce­
na. Spiega ai ragazzi la durezza del lavoro di 
Stewart e il suo fascino. Nei giorni successiti gli 
esami. Altra lettera: «Promosso». Altra lettera, 
questa volta delta famosa compagnia aerea:«Al 
termine del corso che durerà due mesi lei potrà 
prendere servizio presso di noi...... L'ufficio do­
ve centinaia di famiglie sono andate a pagare i S 
milioni, naturalmente, non c'èste più. E la com­
pagnia aerea è all'oscuro di tutto. 

GambM e rate 
con la catena 
di s«ant,Antonio 
• i «Accidenti, hai latto i soldi Guarda che 
moto magica. Pagata quanto?- Paolo non si ca­
pacita, quei suo amico è sempre stato più in 
canna di lui - lo ancora non ho trovato niente, 
dal fioraio mi ero rotto. Ma che lavoro fai?». L'a­
mico gli spiega che è un rappresentante. Ha do­
vuto pagare 6 milioni per entrare in società: ven­
dita di macchine per la maglia, si lavora poche 
ore al giorno, ma funziona. Paolo riesce a con­
vincere l'amico ad introdurlo ma sei milioni, a 
19 anni, non sa dove trovarli «Guarda che, se 
vuoi, conosco una società che te li presta,- gB 
spiega H suo amico-devi firmare delle cambiali, 
ma vedrai che quando inizi il lavoro paghi come 
se niente fosse». Paolo si accorge che di macchi­
ne da cucire non c'è l'ombra, non si fa una lira e 
il responsabile gli spiega che pero gli darà dei 
soldi, circa un milione per ogni nuovo sodo che : 
porterà, n suo amico in realtà si e comprato la -
moto m questo modo. Ma adesso ha il proble- ' 
ma di pagare le cambiali: deve trovare qualcu­
no, che d caschi come e'* cascato lui. 

Il meccanismo inventato dal truffatore, in 
questo caso, è quello della catena di sant'Anto-
nio. Inoltre, la società finanziaria -che concede 
prestiti ai malcapitati - è nelle mani dell'orge-, 
ruzzatole dell'imbroglio, che cosi guadagna an­
che sugli interessi. 

Ifurti e ricatti 
Èfori tesserino 

da finanziere 
.' • • «Buonasera, sono qui per dare un'occhia­

ta-.* un controllo.». Vestito in abiti civili, ma 
pronto ad estrarre il tesserino della guardia di ti-
rpttfca. entra nel negozi con piglio sicuro. «Ma, 
WMmenle qui e tutto In regola», il commerciali-
kafjcelto dal minatore proprio perchè non trop-

, (gpfn regola, * gentilissimo e disposto a tutto o 
I cjtasL «SI accomodi Vede, una pane della con-
i sìpità dell'ultimo trimestre e un po' Indisordi-
[ Wirito marito è stelo male». «Solo un'occhiate 
j a » licenza,- un bel sorriso e poi gli occhi dei II-
j rilHìirm fasullo cadono sul tappeto persiano. 

Oche costa sei milioni-bellissimo, a casa 
>biamo proprio bisogno». La titolare del ne-
> comincia a sudar freddo, di regalarglielo 

; proprio non se ne parla. Infondo, al massimo è 
( «nli multe salata, se II finanziere proprio volesse 
ì accanirsi Ma il truffatore fa tirare un respiro di 

nplcck) atnza rrmettercr*4.' 
\ serrìplicè: «Guardi, per lei, sono quattro milioni». 
j «Ho la macchina, lo porto via subito», il falso II-

> stacca l'astegnoesene va,i.'aaiiegnò 
^dI^IJbnM»iubatoelsoidl,la 

Vestito da prete 
a caccia 
di offerte... 
•Tel «Fratello, ecco... Questa è la lettera di 
monsignor Ronald Cameron Brown, la vostra 
piccola parrocchia puòcontribulre all'opera di 
costruzione della fede che con molte difficoltà 
stiamo realizzando in Mozambico». Il finto pre­
te si presenta a singoli fedeli, scelti in palazzi 
signorili. Con un leggero accento francese, 
paria a lungo e convince anziane signore, av­
vocati e commercianti. Presenta lettere di alti 
prelati e chi c'è cascato, confessa di non aver 
pensato neanche per un animo alla truffa. Ma 
la sua arte, non è tanto quella di bussare alle 
porte di cittadini credenti. Il truffatore infatti 
riesce a spuntarla anche con i suol colleghl. 
Presentandosi In istituti di suore e In parroc­
chie Intrattiene in lunghe conversazioni madri 
superiore e parroci. Mostra le lettere firmate da 
vescovi inesistenti con nomi stranieri che im-

. preestonano per la loro altisonanza. nelle quali 
ivensjBfto illustrate le opere per le quallsi ri­
chiede l'offerta. Spesso è stalo diffidato dal­
l'Osservatore romano, che ha messo Inguardia 
fedeli e istituti religiosi. Quando si sente brac­
calo, lascia passare un po' di tempo, ma appe­
na si convince che preti e suore abbiano di­
menticato le diffide pubblicate dal giornale del 
VaUcaoo,lornaall'attacco. •••••••. 

ngào 
degli attestati 
di «nobiltà» 
• I «Pronto, parlò con il signor De Risi?» «Sono 
la moglie..mio marito non è in casa...con chi 
parlo?». Dall'altro capo del filo, il Marchese Ce­
rase si presenta. Spiega alla signora che deve di­
re delle cose importanti al marito: «Il mio nome 
forse non le dirà nulla, ma mi raccomando, mi 
faccia chiamare. Le lascio il numero A cena, 
la curiosità in famiglia è d'obbligo. La mattina 
seguente. De Risi chiama e si sente dire dal mar­
chese - che spiega di essere uno studioso di 
araldica - che le origini della sua famiglia sono 
nobili. «Scusi, ma se apre l'elenco telefonico, i 
De Risi, vedrà, sono tantissimi - dice perplesso 
al marchese -, Come fa ad essere certo che si 
tratti proprio di me?». Il marchese, a quel punto, 
gli racconta di suo zio Sergio, del padre che si è 
trasferito da Catania a Roma, e riesce ad azzec­
care l'albero geneologico della famiglia De Risi, 
fino ad accennargli quello che il poveretto non 
ha rrKU\*ajM^iÉ|iifo^ 
ttìlh^t&KKmk^Pm^VIt^^ attesa 
ìKll'appunftrrtefire' che 11 truffatore ha fissalo 
per il giorno dobo. Il marchese ìia preparato i 
documenti che dimostrano l'origine nobile del­
la famiglia. Ma continuare le ricerche costa. Pri­
ma due, poltre milioni per arrivare sempre più 
Indietro nel tempo. E, alla fine, 4 milioni per 
un'attéstarofalsbdellasocletàaraldica. 

Miliardi 
alle agenzie 
fantasma 
• 1 Un mese di attività di un'agenzia Immobi­
liare, con sede in uno scantinato, può fruttare 
mezzo miliardo. Trenta giorni di raccolta di ri­
chieste di persone, soprattutto giovani coppie, 
in cerca di un'abitazione, poi In tre giorni dieci 
vittime, che perdono quaranta milioni ciascuna. 
Evia: l'ufficio non c'è più, gli agenti immobiliari 
sono scomparsi. E le case che gli sposlni erano 
andati a vedere erano tutte in affitto, I loro veri 
proprietari hanno detto ai truffati che gli inquili­
ni erano scomparsi Strano, avevano pagato tre 
mesi anticipati di canone, c'erano stati un mese 
ed erano scomparsi. I due truffatori, un uomo e 
una donna, avevano affittato cinque apparta­
menti, in varie zone della città e lo scantinato 
adibito ad ufficio. Tutte operazioni fatte con do­
cumenti falsi. Avevano portato i clienti dell'a­
genzia immobiliare fantasma a visitare gli ap­
partamenti. Dopo aver contrattelo' sul prezzo, 
erano andatl'da un notalo (un loro complice, 
anche lui scomparso rrdnùltajin pagamento 
,dei quaranta milioni era in contanti e poi un, 
vantaggiosissimo mutuo decennale che una fi­
nanziaria collegata all'agenzia concedeva vo­
lentieri. L'assegno della finanziaria, per tran­
quillizzare gli acquirenti, veniva consegnato 
puntualmente il giorno dopo. •«<*. 

Labefìa 
dell'assunzione 
al ministero 
I B «Ho delle amicizie importanti, per sua fi­
glia posso cercare di fare qualcosa. E davvero 
un peccato che una ragazza diplomata, coti In­
telligente non trovi lavoro». Dava ripetizioni di 
matematica, ma per lei era solo il modo per 
contattare la gente da truffare. Pochi mesi dopo 
che studenti e studentesse erano stati promossi 
•la professoressa» entrava In aziona Incontro 
occasionale con la madre della ragazza al mer­
cato e le quattro chiacchiere nel corso delle 
quali faceva intravedere la possibilità di un po­
sto di lavoro al Ministero. Senza nessun concor­
so, naturalmente. La prima cosa, che promette-
va di fare, era scrivere una lettera al suo polente 
amico, un noto senatore democristiano. Fin a 
quel punto erano solo promesse. Ma, dopo 
qualche giorno, la telefonate che la nascere la 
speranza. «Signora, sono la professoressa, mi ha 
risposto il mio amico senatore,- diceva la truffa-
trice - . Se ci incontriamo, posso farle vedere la 
lettera». Lettera falsa naturalmente, su carta te-
.testata falsa del De. nella quale si segnalava al 
sottosegretario del Ministro in persona il nome 
. della ragazza. «Guardi signora, per andare avan­
ti bisogna ungere certe ruote,- spiegava alla 
donna -, Servono S milioni, subito». Poi, la lette­
ra di assunzione arrivava in casa della ragazza, 
per raccomandata, ma era falsa anche quella. 
La professoressa incassava e poi spariva nel 
nulla. 

E sul leasing 
ricasca 
anche la banca 
• i Presentarsi in banca con carte di identità 
falsa per incassare un assegno rubato è già un 
segno di spregiudicatezza. Ma andare con una 
patente contraffatta ad aprire un conto corrente 
è davvero da temerari. Eppure il truffatore doc 
lo fa con grande stile. «Sono titolare di una ditta 
che tratte arredi per uffici, abbiamo cambiato 
sede e la vostra filiale mi sarebbe comoda», a 
sa fare, con il funzionario di banca, t lo stesso 
funzionario che - per aprire un conto a voi, che 
vi presentate con l'ultima busta paga e tutti I do­
cumenti in regola - vi fa aspettare almeno una 
settimana prima di darvi il blocchetto degli as­
segni Invece, di fronte alla parlantina sciolta del 
truffatore, cede. In mezz'ora, il conto è aperto. . 

Intanto, un complice del finto imprenditore, 
con documenti falsi, chiede un leasing per ac­
quistare dei mobili da ufficio, per un valore di 
centinaia di milioni. E li compra proprio dalla 
società del suo complice. Quello che contee la 
velocità di esecuzione ed essere convincenti La 
banca versa i soldi sul conto del primo truffato­
re, che dopo qualche giorno ritira quasi tutto. ' 
Prima che la banca si accorga dell'inghippo 
passa almeno una settimana e i due hanno già 
presoli largo. 

l'Unità 
Sabato 
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